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iHadicaìì eJHinistero 
-ii'aa, Soiplane Borghuie qolla ina 

' HV'ikta < Lo Spèttatoi-9 > dlsaats i'aoouaa 
sht-igll «TTer'iA î mnoTOnò «l Uiolatero 

il'fimmao di a«Hr moiao insieme aas 
•«rie di protfSdiVajrtii'^ntfitBi^tcMKii-
laiica arar segnata un indirizzo di fat-

l l t ò Ò » * " ' ' " ' po'"!"»- • • . . i ,. 
Iragregio articolista corninola col 

, aot>;fe ohe qauta acouia è. doTctai a! 
(é.tH ch« nai programma di Sonnino 

ìfjjiiftano la fra»! ; ora l'aatanita di fraii 
per cartaol può aisunlars 11 «ignlfioato 
dt defloienia nelle Idea a nei propositi 

Ma i radicali non possono eompta-
,oeM| di fra»!:, «!|«i)«|o»,déo!i«qpral5itJp' 

C'TJitwecoparsi delle cose. 

E qui l'on. •tìSèhése traooia magi-
slralmente la (dozose del partito radi-

li((fM\': «La (anzione del nostro partito, 
egli scrive, somiglia a quella del me­
diai) cita tiene (ra le magi il polso del 

• J'aiagialalo, a* segna nei ssoi battiti 
' ' l j | P & t o oontiouo della Tlta, ne sor­

prende I bisogni immediati, e ad essi 
appretta il rimedio e' l'aiato secondo 

JW eoncatlo seleatlSoo preciso e sioaro, 
«Cosi II pi^rtlto nostro.' di fronte 

alle manifestaiioBi delia fita del Paese, 
sotto l'irapnlso delle forze operanti, io 
metto alle aeeessltk arg«ati, sempre In 
gostatto eolla realtii dalle cose, sempre 
alia ricerca de!ls|sat^cii}()ii,p^^tt<)b«,( 
sempre pronto al laroro poiTtlro ed 
orgasieo, afe esso non ci faceta dÓTiare 
dalia linea diriita segnata dai nostri 
Ideali di costante prograsto oi«ite Bt> 
traierso riforme radicali, matarate ed 
î mposte dalla oascienae organiistte nel 
PaMe », 

Oli è perciò obe al radicali sono 
Tietate le astrazioni rerbali. DiRoanzi 

' a l programma del governo dne oose 
essi devono esaitiÌMrefprim»,'di!s.;lacl' 

' ' dersi a dare od a negare l'appoggio 
al Ministro Sonnino : — primo — se 
il programma contenga postillati «he 
toso nel programma ritdieaie; — se­
condo — se l'insieme degli aomlni 
el>eCollaborano ci affida. 

E l'on. Borgh ĵ̂ a^^opnìî oja j (Wami. 
Bare se il programma del Ministero 
risponde al primo criterio. 

Se noi passiamo in rassegna le rifor­
me, dall'abolizione del sequestro pre-

I T^ntiro al disegno dì legge che mira a 
sottrarre all'arbitrio del potere cen 
traie lo scioglimento deV'ooosìgli co-
manali e provinciali ; dalla colon zia 
liooe interna klia atooazione della 
(«noia allo stato; — sol dobbiamo 
convenire che ci traviamo di fronte ad 
•a programma rioco di nn contenuto 
politico osi senso viro e moderna delln 
t>arola. 

La frase manca è vero, nel program­
ma governativo, ma in compenso vi 
tono delle riforme concrete ; ed è ciA 
che più monta. ^<iìi:*ala',.nia.degli aa>. 
miai ohe danno ticaro • affidamento di 
attuarle. 

Non si parla ad esempio della Ul-
sitk dello Stato; ma nell'assenza della 
tSermaiione anticlericale abbiamo al 
Ministero dei Cnlti no uomo del quale 
non possono mettersi io dubbio nè^ il 
senso laico, né il senso della propria 
respoasabilità ; ed abbiamo ancora la 
riforma dell'avoagtions dalla scuola pri 
maria allo Stato, per sottrarla alle io-
Snenze elericali. 

La quale ultima riforma vale, certo 
piìt dei divorzio, a segnare ad nn Qo-
verno un'indiriczo decisamente anticle­
ricale. 

L'on. Borghese accenna poi ad nna 
riforma di ecceiionale importanza, e 
ohe sempre ed insistentemente tu re­
clamata dal partito radicale. Intendo 
parlare dalla Commissione parlamentare 
di controllo sulle «pese militari. Qui 
avidentemente si tratja^|li,|ii)j,j^ij^ogiji<j| 
varo e proprio del partito radicale, 

E l'on. Borghese avi>»<iesi verso in 
Sue dei suo lucidissimo articolo, osserva 
ohe{se certamente il programma dell'on. 
SoseiBO non esaurisce tutto il program-

mu l'.'i.j'tiri.., pur l iu i la , l i 'rt'O 0:JD ?ii-

«1.1 non gli idènfll-Vaillèali. '•!"•' •• "''•' 
< Con ciò noi non ol aggioghiamo, con­

clude eloquentemente Scipione Borghese, 
al carro di questo come di nitri Sovernl; 
ci riserviamo intera la nostra llbertii di 
controllo e crediamo che sarebbe to-
iiiM^, vigore agli nomini nostri, alla 
volontti dei quali contraatano forze aiisal 
agguerrite, mostrarci spogli da ogni 
diffldeaza verso l'opera gjvarnaliva. 

Ma sarebbe pili dannoso ancora oggi 
0 per essi e per il Partito, te 11 gruppo 
parlamentare radicaie contrlbatste io 
qualunque modo a rendere vano il 
tentativo sincero di restaarazione'dolle 
funziofil dello Stato, col pericolo di 
far ricadere il Pei>so nella situazione 
tfdplòt'tiì^ols dalla quale lo trasse il 
voto,del I. f<jbbraio». 

Camopa dai daputati 
(Seduta d^l 15 mano) 

(pcea. del prss. Biamhìtrij 
Dopo le interrogazioni, si continua 

la disoussione snllo 
Spese fecpoviarie 

Pamà parla per chièdere ohe ven­
gano aumentati gli stanziamenti onde 
provvedere meglio al servizio ferro­
viario 

CllìlMAO presenta nn ordine del 
giorno in cui si invita il Qoverno a 
ripartire egualmente gli stanziamenti, 

F«rrarit Cario, g i ministro ai L.L. 
P P. difende l'attuale disegno di legge 
ohe fn da lui presentata. 

!)|!tirfgnari é farorsrole al disegno 
di iegge. 

Rubini fa alcBoe osservazioai finan­
ziane. 

Orltado chiede se il governo intende 
adottare tariffo ridotte- a-favore dei 
principali posti italiani. 

Criipi ritiene urgente riparare al 
disservizio terroviario. 

Pirla il ministro Carmine 
Il ministro Carmine comiucia col ri­

levare che gii attuali inooaveniuntì di­
pendono dalla mancanza di preparazione 
ooiryttl fn iniziato l'esercizio ferroviario, 

Paria poi del personale, in favore del 
quale prenderli opportuni provvedimenti. 

In quanto alla questione del mate­
riale riconosce che. buona parte è an­
tiquato. Si provvederà a rinnovarlo con 
solleoitudioe. Termina impegnandosi di 
far di tutto per risai rer^ uno dei pro­
blemi piìi vitali per la ricctiezza delle 
.nazioni, 

h m m del Hmiskio 
Presidente annuncia il risultato della 

votazione per un segretaria della pre 
sidenza: — Visooohi min. voti 188; 
Clrmeni d' opp. 188. Vi sark ballot­
taggio domani. 
' ila seduta termina alje ore 7.5. 

Sonalo dal Ragno 
(Seduta del 15 mano) 

Ì?resideu3a Canonico presidente 
ConllDua la diseusiione sullo alato 

giuridico degli insegnanti secondari. 
La seduti termina alle ore 5 45. 

ìTiNiSTERO BATTUTO" 
NEGLI U F F I C I 

Ieri alla Camera si riunirono gli 
tjfiìei per la costituzione a la nomina 
dei, coinmlssarì per l'esame dei disegni 
di lóggU preiootati dal Minislero. I de­
potati accorsero agli Ulflci in gran 
numero. Il dibattito 10 tutti gli Uffici 
fu minimo, anzi in qualcuno non vi fu 
affatto. 

Le apposizioni si trovarono in mag­
gioranza io S offici sopra 9 B' inutile 
dissimularlo, si tratta di un primo 
scacco del Minittero, 

Ecco l'esito della votazione : 
1.0 officio: presidente Psìs-Serra; 

vice-presidente Masaimini ; segretario 
Soulier (d'opposizione). — .2 0 .ufficio : 
Darì, Pala, Ginori-Conti (d'opposizione, 
tranne Pala). — 3.o officio: Caragoari, 
De A.micis, Àrtom (d'opposizione, tranne 
Do Àmiois). — 4.0 nffloio : Bertarelli, 
Castiglioni, Gelosia (d'opposizione). — 
&.0 ufficio: Cnrioui, Onttafavi, De Mi-
chetti (ministeriali) — O.o ufficio : Da­
uco, Cimati, Salvia (d'opposizione). — 
7.0 ufficio : Solimborgo, Leone, De Tilla 
(d'opposizione). — 8.0 utfloio: Falconi 
N., Unattieri, Cantarano (ministeriali). 
— 9.0 ufficio : Bertolini, Fara, Hota 
Cministeriali). 

nella Giunta del Bi|ano|p 
l>.|i{r'S(i.ca i risoltaii della rottzìooe delia 
Oinnta del Bilancio. La lista d'Opposi­
zione Maiorana, Àbignente, Fasce, Fer­
raris, Pozjl e Hiva riuscirono comple­
tamente vittoriosi con una, maggioranza 
di circa sessanta voti sui candidati' mi­
nisteriali, 

, U prograaiuia di nfoma iilitara 
«•oandjg II aittosegreUrio per la guerra 

Il generale Marazzi, «flttaiogi'atario 
di Slato al Ministero dalia guorra, è 
stato intervistato dal Gi'ornafe d'Italia 
sulle riforme militari, e commciò con 
lo smentire ogni sua divergenza col 
ministro della guerra, delle direttive del 
quale egli invece sì dichiara collabora 
toro convinta. 

Notevole è il concetto espresso dal 
Marazzt : che cioè l'esnroiio debba aprire 
le braccia all'industria'privala e chla 
maria a far parto delle (orzo belliche 
della nazione. Oli stabilimenti di costru­
zioni dello Stalo devono, secondo lui, 
con sapiente evoluzione 'e col rispetto 
doi diritti acquisiti sia'dalla mano d'o 
pera che dall'azione direttiva, trasfor. 
marsi in aziende private, libere da pe­
santi formaiitti statutarie. 

Ma necessita che l'industria privata 
aia efficacemente controllata, por conto 
dell'eseroito, aqohe durante tutta la 
trasforniozioue doli»' materin grrggia 
in materia luvorata ; donde la necea-
aiiik di un ingegnere militare, indiscuiso 
0 speoiaiizsato. Con 016 egli ritiene 
che si possa risolrora il' problema di 
avere costruzioni di materiale da 
guerra rapide e perfette e di aoineii-
taro ì quadri combattenti per io nuove 
artiglierie, mercè parte almeno del 
persooala militare ora impiegato nei 
polverifici, negli arsenali e cosi via. 

L'on. Marazzi prosegui dicendo che 
ire grandi questioni «gitano l'esercito 
sotto il punto di vista tecnico; la ferma 
biennale; l'ordinaftAtodalI'artiglieria;' 
l'assetto difensivo del territorio. Sa que­
ste due ultime questioni l'interviatato 
ha taciuto, per non compromettere con 
dichiarazioni intempestivo quanto non 
è ancora defluita in tutti i partioolari. 

Circa la ferma biennale, spiegò come 
il progetto di un tempo importasse una 
spesa non lieve, e corno si debba for­
zatamente limitarci a concedere alla 
maggior parte dal conticgaoto annno 
la ferma biennale, facendo qualche ne 
ossssrìa restrizione sul reclutaménto dei 
graduati e delle armi a csrallo. Par 
l'esame dei progetti dì legge militari egli 
propugna poi la uecessitii di una Com­
missione parlamentare unica stabile, 
ohe conosca tutti i documenti di indole 
delicata, che esamini tutti i disegni, e 
che sia a giorno di tutte le misure re­
golamentari, f .' ! , 

Le riforme militari, secondo il Ma 
razzi, hanno lo scopo di render l'esar-
oìlo scuola dulia nazione, e di mostrarsi 
utile e oecessirio sia in pace che in 
guerra. Per fare di esso uno strumento 
di vera educazione, per svellere l'anal-
fab^tiemo egli trova che le scuole a-
grarie dell'esercito sono ottime, 0 le 
reclute andranno sotto le armi piit vo-
loutierj. 

A questo riguardo gioverà tuttavìa 
una maggiore stabilita nelle sedi reg­
gimentali. _ 

SoQuiamo l'esampio dei Gisppons 
I ia feirinis d i d n a a u u i 

Lo Standard h.i da Tukii;; La Ca­
mera Ha approvato la legge istituente 
il servìzio militare per due anni 

In TiUtggi distrutti da mi Tuloano. 
Si ha da HIHIOIOÌU ohe il Vulcano 

dolio iioie Hawii è in orutione. Tre 
villaggi sono completamente distrutti. 
Un torrente di lava di circa un mi­
glio di larghezza si versa in maro'. 

CoQt e paido si iiangnmì 
IBsposizioB di Milani) 

I giornali dicono ohe bunohè non sia 
stato stabilito nulla, sembra certo ohe 
l'Eiposione di Milano terra, inaugurata 
nella prima quindicina del mese di 
maggia. Nei di dalla iiiaagurnzione, ap-.i 
péna il treno chu traversa il Sempione 
giungerà a Milano col Presidente della 
Confederazione Elvetica, dal Palazzo 
reale uscirà il corteo che reoherit 1 
Sovrani d'Italia nel recinto dell'Esposi 
•zione. Qui 1 lioali attenderanno l'arrivo 
del treno svizzero e dopo gii omaggi 
ed i discorsi i Sovrani od il Presidente 
della Confederazione visiteranno i'Espo-
sizioqe e quindi si furmerà li oorteo 
di nuovo che condurrà il Re, la Re­
gina ed il Presid nte a Palazzo Roaie. 

Calaidoscopio 
l i 'ouoiusl i t ico 

Oggi 16, S. Oiriauo, 
e f f emer ide a to r l c» 

Terremolì 
16 mano. — In più annate, nel 

giorno IC marzo si lamentarono scosse 
di terremota di qualche importanza. 
Speoialmeute si ricordano quella del 
1515 di CUI si occupa anche il Tomesi 
n^ll^ sue pubblicazioni e quella del 
1*789' a Sutrio, ricordata dall'abate 
Dal Negro. 

Cronache Provinciali 
Oividale 

l i» q[neat loue O e p l i a l l e p a 
iS. — Ieri ci siamo fermati sopra il 

terzo modo di convenire fra Ammini­
strazione Ospitaliera e Comune. 

Senonohè questa sistema ha il suo 
latp pericolosa per il Comune, perchè 
tutto dipende dal modo di fare l« spese, 
di concretare la retta e da molte altre 
particolaritii, che speso sfuggono aDphe 
a colora che possono esaere chiamati 1 
a rivedere l'operalo dell'Amministra­
zione Ospitaliera. < i ,'.' 

A questo proposito si deva osservare 
che una grande responsabilittt hanno 
nella bisogna > Signori Sanitari, dipen­
dendo dalle loro giuste od esagerate 
esigenze {una maggioro 0 minor ipusa, 
polche nei caso in cui i Signori Sani­
tari non sapessero uniformarsi all'am 
bientu e ragionevolmente condizionate 
le esigenze ai mezzi, il cozzo sarà con­
tinuato e sempre inevitabiie. 

SI potrebbe anche sperimentare una 
altra forma di erogazione della benefi­
cenza dell'Ospedale u favore^dei Co-
mone, che press'a poco però corri­
sponde sH'ultima accennata e cioè:" 

L'Ospedale detratto la spese di ordi­
naria amministrazione, lascia a favore 
del Comune le rendite depurate senza 
riguardo al numero deilo presenze gra­
tuite. 

Ma neppure questo sistema è con­
sigliabile perche lascia udito all'Àmml-
nisìrj!s!;ioa8 ospitaliera di incontrare 
spèse 'smtA limite fra le cause di con­
tinui litigi fra lo due amministrazioni 
interessate. 

D'altra parte la situazione ohe oggi 
il Pio Istituto presenta à veramente 
aggrovigliata, ma non si può escludere 
che dipende sopratutto dai metodi am­
ministrativi usati fin qui, ed è perciò 
sacrosanta dovere dell'amministrazione 
stessa trovar modo di districarla ed 
ovviarvi, e quindi non sembra oppor­
tuna l'adizione di un sistema oh« la 
disinteresserebbe dall'argomento e por-
terablie cosi un doppio danno al Co­
mune: quello di mancare dei suo 
aiuto nel risolvere I problemi che essa 
ha fatto sorgere, e quello di non avere 
un freno legittimo alia spese nell'av­
venire. 

Qnai se le ammistrazloni non avés-
^«ero vjioro grattacapi. 

'dualmente il Comune potrebbe con­
correre con una determinata somma 
(come abbiamo detto nella prima cor 
rispondenza), di 30 0 40 mila lire, per 
una volta tanto per l'esecuzione dei 
lavori strettamente neoesiari, ovvero 
assumersi l'annuo aggravio di uno o 
dell'altro degli accennati ammortamenti. 

Ma primii di tutto, prima di qualsiasi 
lavoro, occorre che l'Amministrazione 
ospitaliera pensi alla riforma del pro­
prio Statuto a del relativo regolamento 
di servizio interno, come cardini prin* 
oipali per procedere nel limite delle 
proprie forze alle miglioria rispondenli 
alle esigenze della tecnica moderni. 

Domani il segu'to-
CoHferouira i u wisCa 

Si assicura ohe I' on. Caratti Pre­
sidente doll'U. M. in Aprile verrà tra 
noi — Sia il bsa voouto, 

Soc ie t à ' Opairaia 
Nella seduta di 'questa sera venne 

definita la verteoisa dell'impiago dal 
capitali. Tutte io Banche locali ver­
ranno favorite nella proporziona di 
2(4 alla Banca Cooperativa, 1|4 alla 
Banca Popolare I|4 alla Banca Agri­
cola. 

S c u o l a p o | i o l a r e s u p e r i o r e 
Alla ieiiione di questa aera fatta del 

sig. Freschi Saturnino assisteva scarso 
oditorio. Peccato perchè la lozione era 
interessantissima. 

Seo | i e r t a a r c h e o l o g i c a 
In piazz-i Paolo Diacono all'anagra­

fico n. 10 accanto all'osteria « Ai Co-
ziaoi » certo Clavero Giovanni fa sca­
vare il sottosuolo d'una bottega per ri­
durla a cantina. 

A circa un metro di profondità gli 
operai trovarono l'altra sera un vaso 
antico, rotto, di cui manca tuttora un 
pezzo e che molto probabilmente, è una 
urna funeraria romana, che il luogo 
dove venne trovata ha tutta l'arit. di 
una tomba dell'epoca repubblicana o 
imperiale. 

L'urna ha forma di cuore tagliato 
per lungo, la materia ond'à fatta si pre­
senta incerta, essendo un' amalgama di 
argilla ghiaia e ossido dì ferro idrato. 

Forse la parete interna ara origina, 
riamente di ferro e sopra vi era uno 
strato di creta; ma per essere stata 
l'urna sepolta in terreno gliiaioio e 
umido, l'acqua ridusse tutto a una specie 
di oonorezione ualcareu. 

Vedi Gitiaiia FiOTÌiudaie in 2, pagina 

D i cbe la Ma i l sa 
(Perohè Agesilao Milano noll'S flioembre 

18B8 .attenld alla vita di Ferdinando H). 
Don Quglielmo Tocci è un tipo tin-

golariislmo di erudito, di patriota e di 
gsldntnomo ; tu anche deputato al Par­
lamento per due legislatore, ma ora 
non vuole più saperne della cosa pub-
Mica, Bsll'ammlnistrare la quale portava 
dottrina profonda, acume ed oneatà. Ora 
ld''8i Incontra sa tutti i tr4nt da Koma 
a Sibari e da Sibarl a Roma ove va 
per ceAi suol afi'arl, ed è risonoscibile 
al mantelletto non precisamente' SÙOTO 
sulle spalle, alla brache ipesso cadenti, 
alla Camicia annodata alia gola da osa 
cravatta, diciamo oosl, storica, posta 
di travèrso, ai oappelluooio a caooio di 
color grigio come la barba e 1 sapeMi, 
e speoìfalmeste alla pipetta o al mozzi-
zone di efgaro in un booohino di carta 
eternamente fra le labbra. 

Don Quglielmo Tocci, cavaliere a 
coiumendatore, non so bene, ha sulla 
punta delle dia, come suol dirsi, tutta 
ia cronaca rivoluzionarla dal quaranta­
quattro al sessanta. Piir volte ebbe io 
animo di scriverla, e soritta da lui aa-
rebbe rinsoita Da' ofif» magalBo»; ma 
egli è un gran distratto, tanto ohe delle 
sue distrazioni gì è andata formando 
tutta nna leggenda, e il proposito del­
l'oggi tu da lui dimentloato il dimani. 
Ora l'altro giorno'>dan Guglielmo ool 
suo mantelletto in ispalla e il moail-

riei&:»#&Mj 
ooa «tradiooioola ; io aljajgii .raajro dia-
tro, avendo fretta lo soi'piMài,' ma nel 
giungergli vicino mi ttrtdlKMpjìèllopBr 
salutarlo. Egli non rispose al mio sa­
luto, ma ero già a venti passi- da Ini 
quando mi sentii chiamare. 

— Oh — diasi io — buon giorno, 
don Ouglielmo, 

Egli -col suo accento albanese che dà 
no certo suono metallica Ma vose, ri­
spose: 

—. Da molti giorni vi dovevo diro 
una cosa, ma non vi ho inaoutrato. 

— Mi avete invece incontrato ogni 
sera.... avete risposto anzi ai mio saluto, 

— Beh, non vuol diro: non vi avrò 
riconosciuto. Vi volevo dire ohe quegli 
articoli angli avvenimenti del '44 sono 
abbastanza esatti in quanto agii ap­
prezzamenti poi, avete ragione, 

— Aveto latto ancia quel ohe cariasi 
di Agesilac> Milano! 

MI guardò attraverso gli occhiali e 
sorrise achernevolmente. 

— Che avete potuto scrivere di Age­
silao che risponda al vero ! No, non ho 
letto il vostro articolo, ma non vi avrei 
troraio nulla di nuovo. Sono ormai qua-

, rantuu'anno che se ne rarla e se ile 
scrive .. Quanto invenzioni, mio caro I 
La verità, la so io solo. 

— Oh feci 1 0 - 0 non l'avete mai 
svelata ì 

— Tutte invenzioni - continuò Ini 
senza rispondere alla mia domanda. -
Tutte invenzioni, la congiura, il propo­
silo deliberato, il giuramento.... tutto 
un romanzo. Agesilao non apparteneva 
ad alcuna setta, non ti impicciava paoto' 
di politica, e perciò non faceva parte 
di nessun comitato.,., 

— Puro il Quarantotto.... 
— Il Quarantotto eran tutti liberali.., 

in quella gran ooofusione si erano con 
fùio le lingue... non si sapeva quei che 
si volesse, né quel ohe volessero i capi 
discordi e nemici tra loro. Immaginate 
ohe nel '48 Agesilao aveva poco più di 
sediei anni. Che capiva di politicai 

— Ma dunque! 
— Dunque ei foce quel fece senza 

un proposilo deliberato, per un motiva 
e par uno scopo che io solo so, ma 
certo non pilitioo. 

— 0 don Guglielmo, o don Oaglial-
mo - esclamai • io non vi lasciai io mi 
attacco al vostro mantello, io vi seguirò 
in capo al mondo, ma voi dovete dirmi 
ciò olle sapete o come lo sapete. 

— Come lo so? Ignorate forse che 
Agesilao fa mio compagco di convitto 
nel collegio di S Adriano! che la no­
stra amicizia più che fraterna da­
tava dall'infanzia! E perciò fui perse­
guitato e condannata dal Governo Bor­
bonico. Conservo ancora le sue lettere, 
conservo ancora alcune lezioni di di­
ritta copiate da lui. Io solo potrei scri­
verne la biografia, io solo. Tutte cor­
bellerie quei che sì le^ge nelle storie, 
nelle memorie di cèrti, ignòrantoni come 
pappagalli. 

—' Ma io ho letto di gran lodi in 
certi libri di codesti pappagalli. 

— Si capisce : essi hanno piaggiato, 
adulàtj, han nascosto, bau travisato 
nell'interesse [roprio e dei loro com­
pari. Chi ha ietto quei libri e poscia 
ne ha scritto le lodi, che ne sapeva 
del come veramente fossero andate le 
cose? E chi lo sapeva aveva tutto l'in­
teresse a tacere o a prooiamar per 
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vangolo lo corbollorio àcì sodioonto sto­
rico. Lii ferut i , mio oaro, ò anoora noi 
pozzo. Il certo è cho Agositao non fa 
mo9AO dn Dosauna idea politioa. 

— Mi perchè voi, olio sapoto il varo 
ma t i t a cho spiass al regicidio il va-
atro amìoo, afcito taoiuto ed avete U ' 
aoiaio ohe Iri i>iai)!!0gua,fo88e.:-8pssiiiatii 
per variti» 1 

— Non ho oaato,: »y*f\ do»iitò «men­
t i re na» oerta legJ!8o'dii''oKe Bt-gatollà 
per storia, ohe oioè Àgeallao tosse atato 
il braooìo di \in i Gomitato ; oba egli 
BTesao a lungo premeditato di aoeidere 
FerdinaBdo U , 

— Ma innaiisl a l la verità atorica 
parmi. . . 

—- Si, è vero, somprendo quel ohe 
volete dire -rr r i ipose , don Qnglielmo 
riaoaendando ;U( taoszloone che ai ora 
apento — No,,par)ai ad X, — a foca 
il nome di OD patr iot ta appt r t s tuente 
ad una gloripaa famiglia di patriottì 
— ed egli m i p r a g ò di non farlo, pe r ' 
ohe, diceva lai, Qoa al debboDO af»-
ta re oerte leggenda. r 

— Oh, oh — f e o i l o . — Con ta t to 
il r ispetto 4 la . rsaeraziaa» ohe ho 
per X, mi potmatt to oanervare ohe le 
tante menzogne onde le pagine della 
nostra storia eono infarcite han reao 
asettici i giovani ohe la aentono nar­
r a re ben altrjjneatlidai loro padri . Voi 
ataiao che dite ^tuttoi un romanzo quei 
che finora fa acritto intorno ad Age-
ailao, non aiate indotto a oredare che 
la storia dalla aoatra r i rolasioae eia 
un .romanzo arohitottato per aaaltar 
gli noi s denigrar gli al tr i I Non oon 
la menzogna do^rebbonai edaosre te 
naova generazioni, ed infatti, voi lo 
aapete par troppa a , c h e aiamo ridott i . 

— K' vero. . . non dico di no. . 
Continua. 

asso8lazlO!ì8 di falsi 
davanti alia Corte d'Assise. 

La oondanna di tutti gli accusati 
L'ultima udianxa 

Cronache Provinciaìi 
San Daniele 

C o s e . . . p o o l * ; 4 l l e f f r e 

13 — In qneati giorni vennero li­
cenziati da qiteata Manicomio due io-
farmieri oba avevano in attivo Tenti* 
setta e trenta ann i di inintarotto e in* 
cenaurabilp servizio. 

F a loro data dall 'amminlalrazlone nna 
buona uaaita di trecento i i re l 

Uno di quatti daa infermieri è stato 
rioonoaoiuto iaabils non par rsochiaia 
come l 'altro, ma perchè miope I 

Bisogna iatendarO ohe qneat 'nomo 
tut t 'ora sano e robusto ha prestato la 
ana opera di saerificio par ben 27 anni, 
tempra aenza occhiali . Senza la pretaaa 
di cenanrare il provvedimento della di. 
raziona mi aia ,permesso fare una do. 
manda. 

Ol i momeiito che, per quanto mi riferi­
scono, il grado di miopia del det to iu. 
fermiere noo è pnato aumentato, e se 
per tale vizio solo è stato licenziato, 
non avrebbero potato mantenerlo in 
8orvi/.io obbligandolo magari a por tare 
gli ooohiali! , 

Una GommisaioDa della Camera del 
Lavoro (che gì' iafarmieri di qui eono 
iscritti e stratt i in l^aga) ai adoperò 
per mitigare se a ra poatibiia la condi­
zioni di questi, dna lavoratori ohe logo­
rati per trent 'anni con stipendio i r r i ­
sorio tono ora ridotti preaaoohè alla 
mendicità. 

Il oompito dell* oommìisione ai ri-
dasse a ben poco, perchè nulla più po­
teva contro nn deoreto prefettizio già 
dato in corao; pure a t tenne dal com­
missario signor Di Oaporiacoo avv. Gino 
una proroga al licenaiamento di due 
mesi, onda aver il tempo utile d ' a spa , 
ripe quello pratiche indi.?pen«bili per 
poter iscrivere i due infermieri alla 
Cassa Nazionale di P(«fidonz« a Pon. 
aloni, 

Tale oonciisione però e stata condi­
zionata, e mi ai isforma ohe i dna in 
felici non sono adibiti a verun aervizio 
e passano la loro giornata vagando per 
i corridoi, perchè è loro assolatamente 
vietato di ent rare in qualsiasi r i pa r t o ! 
Quanta umiliazione I 

Queate sono le condizioni alle qnall 
aaremo ridotti noi -lavoratori finché 
aapetteremo che la manna ci venga dal 
cielo e alno a che noi stesai non avre­
mo finalmente pensato ai nostro avve­
ni re ed al nostro benessere. 

Abbiamo ancora molto cammino da 
faro ma affrottiamooi ohe è tempo ; 
l 'emanoipaziona dai lavoratore d e v ' a s -
aar opera dal lavoratore stesso, onia-
mooi e vinceremo tu t t e le battaglie 
civili. 

Operai I la vostra veechiaia è ancora 
amareggiata, la vostra vita è una vita 
di t tanti , miglioratela, ohe è compito 
vostro. Il proletario. 

Ver I » H i l t l l o t e o f » C l r e o i a n i e 
(a. t.J — Il vaglioniasimo «Splendor» 

dato a totale beneficio della F^ibliuteca 
Popolare cìrcòlauia ha fruttato netta 
Lire 94 53 ohe serviranno ad aumen­
t a r e il già ricco numero di volami in 
gene re . 

Sarà compito della direziona di aoie-
gliere opere moderne iatrattiva e morali, 

Frcouraro u u n u o v o a m i c o al 
proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata aoddiafazione per oiasoim amico 
del l - i lGSIS, 

L'udienza pomaridiaua viene r ipresa 
alla 12,3& ed i l IPres ldante c o n t i n u a l a .' 
lottiir^, del rìaastftttb òhe termina alla 
ore 13 proaiso. 

Qaindi il iPrasidenta spiega ai giurali 
1 namarosl ;quoa!tl. 

Malia aalà a! nota nna folla enorme 
di pabblloo;<non v'è un aolo posto vuoto. 

Òli noottsati hnnno il «olito ««petto, 
più ,di tut t i appare pallido ed abbattuto 
il Valzaoohi Frànoonoo. 

F r a la folla ai nota là moglie del 
Picco Enrico e il vèoahio padre di 
Piazza G. B. d ' Interneppo, 

Alle 13.30 gli Boonsatl vengono fatti 
usolro e ciBohittsi nelle oella attiguo 
alla Corto d'Assise, alla 13 40 i ginrati 
en t rano nella sala dàlie l#ro dolibera-
zioni. P e r quanto ai sappia che osai vi 
r imarranno a lungo per del iberare, il 
pubblico non abbandona l'aula ed in­
tanto ai fanno le p ù svariate coaver-
aazioni. i commenti e le previsioni pi4 
dlaparate. 

Notiamo ohe il giurato Tarn!, chiese 
d'easer dispensato dall'offloio avendo 
un fratello gravemeuta ainmalato s aio-
come le parti nulla ha no In contrar lo , 
osao g la ra to viene aostìtuito dai anp 
piente Big. Ariatida Roncoroni. 

Neil'atte» 
Abbiamo potuto, conversando non an 

avvocato difensore, avvicinarci alle 
stanza ove ' eono collocate le celle in 
cni aono rinchiaai gli accusati . 

Qaeatl aporgono la testa dalla pic­
cola flnastrnola e conyeraano coi Oa-
rabinieri di aervizio, notiamo che gli 
avvocati lianou fatto pw'iuro a tuu i 
del vino ed alcuni sigari tanto per rìn-
corarl i in attesa del vordotto. Scor­
giamo Stefanutti e Bel Bianco abba-
stanza di buon animo, Piputto e Val-
zacohi aono invece' s t raurdìaariamenta 
pallidi. 

Ad nn fratello di Clocchiatti viene 
concesso di avvioinarti alla cella, ed 
egli parla confortando l'accuskto. 

P e r ia ecale vediamo acche ia moglie 
del Panaer i Alessandro che gli ha re­
ca ta il raodealo pranza; alla s'allontana 
piangendo. 

Intanto II tempo pasaa, alla spiccio­
lata giungono quasi tutti gli avvocati 
difensori Che conversano animata­
mente fra di loro, alle 16.15 notiamo 
Ohe il P . K. avv. Teacari a la Corto 
si siedono al loro posto. 

Un fallo allarmi 
Ad uu t ra t to s'ode il suono d'un 

campanel lo ; ai creda ohe i giurati ab­
biano coacretato ii verdetto e oall 'aula 
si fa un religioso silenzio. 

Ma invece l'aapattativa è delusa pol­
che ai apprende ohe i giurati hanno 
domandato del vino che viene poco dopo 
recato dall 'usciere e consegnato alla 
por t a dal Brigadiere dai Carabinieri , 

Ed intanto vengono le 17 e le 18; 
il Presidente è sempre aeduto ai ano 
posto 0 oonveraa ooll'avv. Teaoari e 
coi giudici Rieppi a Cino Serra . 

Il pubblico non si muova e nella .«pa 
zie risarvatogll non c'è piìi posto per 
par una sola persona, i posti riservati 
sono pure tutti occupati, 

Notiamo che ad eccezione da l l ' avr . 
Girardihi , quasi tutti i difensori aono 
al loro poeto : avv, Caratt i , Bertnololi, 
Maro*, Celotti, Drlussi, Tavasaoi, Bro-
sadola, Miai e Doretti, 

Entpano i giupatl 
Sono lo 18.30 preoìJe ed un prolun­

gato oA/... di esclamazione accoglie lo 
squillo eiettrioo anouaciante che i giu­
rat i hanno esaurito 11 loro compito, 

Nell 'aula si fa un silenzio raligioao : 
ai direbbe che non vi tosae presente 
anima vivai 

l i capo giurato aig. Giasin, peata la 
mano deatra sul cuora dichiara ohe il 
verdetto dai giurati è il sogUonte ; 

P e r Valzacchi e Paaser i , i giurat i 
ammisero la cootraffaziona di banconota 
aus t r iache , la messa' in airoolazioóe a 
la facile riconoscibilità della stasse, ac­
cordando le attenuanti al Valzacchi, 
negandole al Pansari , 

Par Clocchiatti : esclusero la oontraf 
fazione delle banconote, ammisero la 
messa in cirealaziona e la sua complicità 
neceaaaria, 

I giurat i risposero pure s i al quesito 
r iguardante il falso In cambiale e l'uso 
della medesima a scopo di lucro. 

P e r Piazza Oio Batta di Natale d'In 
terneppo. Del Bianco Oiacomo, Sta 
funatti Biagio e Picco Federico An­
tonio chiamato Enrico, i giurati rispo-
aaro no alla eooiraffiizlone e al que­
sito che chiede se essi determinarono 
altr i a oompiero tale atto riaposero si ; 
pura affermativamente alla facile ri-
coooacibilità dalle monete. Risposero 
n o al quesito chiedente se abbiamo 
commesao il fatto di cui alla questione 
seconda. 

Par Marzolla le risposto dei giorati 
aono ìdentioha a quello data per Picco, 
Del Bianco, Stefanutti e Piazza G. B, 
di Natale, di più ammisero la deter­

minazione ad a l t i i dal reato di falso 
I in Cambiala a d'averlo tat to par fini 
! propri . 
.': f a r Piazza di Triooairao, 1 giufati 

r iapoaert no alla on'itraffazlone, de-
' terminazione ad eseguirla^ all 'aver oon-

corso .con mezzi propri , alla massa in 
' c i r c o l a z i o n e . Qàlndl riaposero ai élla 

facilità del naonosoimento dalle bao 
oonote falsa e alla non necessaria 
complicità. ; 

Por Pìppntto riaposero coma poi Mar. 
zolla, anche per quello che r iguarda 
il falso in cambiale u l ' u so dalia me­
desima. 

P a r Tommasino coma per i quat t ro 
di Bordano e cioè la determinazione al 
fatto, la posta in eira laziooa e la fa­
cile riconoscibllità della b. n. 

P e r Bologoafo riaposero : no al que­
sito chiedente se egli esegui incisioni 
destinate alla lalsificaiione della b, n ; 
no al mazzi idonei adoperati ; s i all ' a-
ver detenuto piotre litografloha atto alla 
coutràffazione 

P e r Anionluliì venne esolnso il suo 
concèrto cogli altri aocuaali od affer­
mata la apendita di una b. n. in Kla-
ganfurt, i'ofifarta in voudita delle b- n. 
stesso e il fatto commesso all 'estero e 
la tacile rlconoseibiiità. 

Infine pel Piacbiutta eiclusoro il suo 
oOnoerto cogli a l t r i e affermarono il 
fatto materiale della spendita di 3 b 
n. false in Udine « la facile rlconosei­
biiità. Al quaaito che chiede ae egli le 
abbia apese credendola vate, I giurati 
rispoearo no. 

A tutti (meno ohe al Panaeri coma 
è det to più «opra) vennerb accordate 
In circostanze ultenuantl. 

Entrano gii accusati 
Finita la le t tura il Presidente or 

dina al Carabinieri ohe siano introdotti 
gli accusati , 

E poco dopo eccoti alla porta della 
gabbia : viene primo Valzacchi, atra-
ordinariamente pallido ad accasciato, 
poi Panserl e Clocchiatti ; quest 'ultimo 
pure è assai pallido a ai gatta auila 
panca con atto di aconforto abbasaando 
il aapo. 

Sucoassivamonte en t r sao Pippntto, 
Marzolla, Piazza, Del. Bianco, Siefa-
nuitl e ta t t i gli al tr i ; gli occhi del 
pubblico si Basano con. viva curiosità 
aopra di ass i ; ai vuol quasi o tservare 
l ' impresa ona ohe ricevono dalla lot 
tura dei verdetto dei giurati ohe vice 
toato data dai Ganceiliare Febeo. Essi 
l'ascoltano in silenzio. , 

Le proposte del P. M. 
Il Pnisidaiiie dà quindi la parola al 

P . M. avv. Teacari per le sue conclu­
sioni e quest i udita ia let tura dal ver­
detto, propone: 

P a r Valzacchi anni 8 « mesi 4, per 
Panaeri anni 10, per Olooohiatti, Mar­
zolla e Pipputto anni 9 e giorni 13 , per 
Piazza d'Interneppo, Dal Bianco, Stefa­
nutt i , Picco e Tommaamo anni 6, mesi 
U e.giorni 13, per Piazza di Tricealmo 
anni 2, masi 9 e giorni 15, par Bolo 
guato anni 2 a mesi 0, per l'AntoDiutti 
anni 3 . masi 5 e giorni 5, par il Pi-
schiat ta anni 4 e raeii 2 . -

Di più par i primi dna la multa di 
l ira 5000, per Giooohiatti e gli al tr i 
lire; 3000, por Antoniuttl, Piazsa di Tri 
ceaimo e Piacbiutta lire 2000, meno 
che per questi ultimi, applica pure l ' in­
terdizione perpetna dai piiblìllci uffici. 

Quindi il Pre.iidente dà la parola 
alla difesa o l'avv. Mini osnerva ohe nei 
r iguardi del suo patrocinato Antoniuttl , 
la danneggiata Kiikor Birbara non prò 
datae queri-la per la banconota da ? 0 
korona ch'essa suppone oonsegnatagli 
dal ano difaeo, quindi chiède che la 
Corte di ciò voglia tener conto. 

Il P M, si oppone e dice che quando 
la Kiiker deposa davanti ni giudico di 
Klagenfurl affermò di volar agire gin 
dlzialmente contro l'Antonintti. 

L 'ul l lmt appello. 

L'avv. Caralt l , fra un religioso si 
lenzio si alza 8 dichiara ohe riassu­
mendo II pensiero di tutti i suoi coi-
leghi, ha la forma fiducia ohe le Eo-
oellanzo della Corte sapranno giudicare 
col cuore e al disopra dalla supposta 
gravità di questa causa. 

Olia no dà affldamonto l'esempio dato 
al t re volte in questa Corte d'Assisa 
dagli staasi giudici, in oiroostanze in 
cui — come in questo caso — i giu­
rati furono aeveri. 

Il Preaidante chieda agli .accusali 
ae hanno nulla d'aggiungerà, ' taluni 
ai alzano ma non pronunciano parola ; 
Valzacchi, Clocchiatti a Piazza non 
hanno uappur* la forza di «ollaVare 
il capo. 

Bolognato è Basente, rusoiere lo 
chiama due volte dalla sommità dalle 
scale, ma egli non si prasenta. 

La Corte ai r i t ira. Sono le 7.30 
praaise. 

Nella salo, il pubblico ohe si s tr inge, 
ohe si urta contro le pareti a le porte 
quas i a schiacciarsi, ai abbandona a 
rumoroso conversazioni ed ai più ava­
riati commenti. 

Alcuni, dato il vordistlo diri giurati , 
dopo la tooottiili parola dell 'avv, 0« ( 
ratt i , Bporaoo noli» olemeiiza dei g i u d e i , 

Passa iijtanto ua ' t l t r a Ora od alla 
8 3 5 il camp8r.ollo],te!ollri0o anniinola 
che In giastizìii degli nomini ha decisa ; 
Bulla aorte di altri uomini. t 

' t a 'Mi l iS l a ""'''"''"'"'"''""'"'' 
;'' ;'Tutti condannati ' 

Qhanab' là Corta, giurati ed avvocati i 
aono al loro poata, gli aoantati ai a l - 1 
zano In piedi : Valzaoohi e Clocchiatti ! 
si aoateogono alle a'barra dalla gabbia; | 
il pubblico non'emìi l tn respiro, Il mo ' 
mento è aolanoa, tutt i gli ar,iml sodo 
in sospeso. 

Il Prasideula, dichiarando di r iser­
varsi di leggora la motivazione r iguarda 
all ' incidente sollevato daH'av?, Mini per 
Antaniat t i , pronuncia seguaoto aeutenza 
di condanna : 

Valzacchi Fraaoesoo di Daniela d'anni 
80 da O d i n e : u n n i 8 | mesi 4 di realn-
slone, 5000 l i re di multa, interdizione 
perpetua dai pubblici uffici, 3 anni di 
vigilanza apaclale dalla P- S. 

Panaeri Alessandro di Miohols d'anni 
29 da Udina : a n n i I O , 5000 lira di 
multa, intard : idem, rigil idem. 

Oloo'ohiatii Oio Balta di Piet ro di 
anni 29 da Udine : M n i l l 8 giorni 13, 
4000 lire di naultf, iij|lerd..<ideiii, ,vlgil, 
idem, ••'••'.•• • ' 

Piazza Oio Batta di Natalo d'anni 3 3 
d ' In terneppo : • n n l 8 | mesi 11, gior­
ni 13, lirp 3000 di « u l t a , intard. idem, 
vigli, idem. 

Del Bianco Oiacomo tu Loonardo di 
anni 37 da Bordanoì • n l é l 8 , étti ìU' 
giorni 13, lira 3000 di multa, Interd. id., 
vigli, idem, 

Stefanutti Biagio fu Biagio d'anni 38 
d ' In te rneppo : • n n l Bg musi 9, giorni 
15, lire '3000 di molta, interd, Idem, 
vigil. idem. 

PICCO Enrico di Simeone d'anni 48 
di Bordano : - a n n i B | mesi 9, giorni 
15, lire 3000 di multa, interd. idem, 
vigli, idem. 

Marzolla Domenico fu Giovanni d'anni 
61 da Foramo : a n n i B | giorni 13, 
l i re 300O di multa, intard. ìdam, vigil. 
idem. 

Piazza Giovanni fu Oio Batta d'anni 
39 da Tr ioes imo: M n n l B, mesi 0, 
giorni 13 , lire 2000 di multa, interd, 
idem. 1 anno di sorveglianza, 

Pipputto Antonio tu Oiusappe d'anni 
29 di Porzas : a n n i 8 | giorni 13, lire 
3000 di multa, interdizione perpetua, 
3 unni di aórvegllanza, 

Tommasino Giuseppe fu Giovanni di 
anni 39 da Rnana : a n n i 8 , mesi 9, 
gloroi 22 , lira 3000 di multa, interd, 
idem, vigli, idem. 

llolognato Oiaaappe di Giacomo d'anni 
33 da Udine ; a n n i S , mesi 6, lire 
2000 di multa, interd, idem, un anno 
di vigilanza, 

Antoniuttl Giacomo fu Domenico di 
acuì 49 da Nìmis : a n n i 3 , masi 5, 
giorni 20, lire 2000 di multa, intardi 
ziooe per la eoia durata .del i^ pana, 'un 
anno di sorveglianza. 

Pisohiutta P ie t ro fu Giuseppa d'anni 
56 da S, Daniele : a n n i 4 , mesi 2, 
lira 2000 di multa, interdizione perpe­
tua, sorveglianza per un anno. 

Il pubblico, fluita la le t tura , com­
menta vivacemente la santedza ed agae 

.lantamante dalla ìsaloV 
Oli àcousati rimangono anoora qual-

. ohe minuto nella gabbia, sui loro volti 
è chiaramente impressa,la desolazione 
per la grave condanna ; intanto ven­
gono fatti i preparativi per la loro t ra 
duzione in oarcare. 

Ci siamo fermati; u ' j la tahte i^al; OOP J 
ridoio e abbiamo Veduto a pasaai-a, fra 
un nugolo di aarabiniarl, i 13 accusati 
tutti coi farri ai polsi. 

Per quanto colpevoli, quei disgra­
ziati ci destarono un vivo sentimento 
di compassione, di vera pietà. Valzacchi 
e Clocchiatti piangevano dirottamente, 
anche II Pipputto era triste e pallido 
come la ocra. 

Tutti quegli uomini andarono via a 
testa china, accasciati sotto il peso 
della condanna. 

Alla 9,30 ciroai il rumore dello ruote 
del furgone risnonava lugubramente In 
Via dell'Ospitale perdendosi nell 'alto 
silenzio della n o t t e . . . 

I oommenti in città 
alla sentenza in questo processo, furono 
il tema dei disaorsi genera l i ; dapper­
tut to ieri t a r a non si parlava d'altro. 

Il penaiaro predominante che noi ab­
biamo raccolto è .questo: che tutti s'at­
tendevano — come l'avv. Carstti aveva 
raccomandato — una maggiora clemenza 
nei magistrat i , i quali hanno accettato 
integralmente le proposte del P . M. in­
formata ai maaiinri nei punti di par­
tenza delle pane a ai minimi oella scu­
santi. 

I n O i i a i i ì ó n » ••' ' 
Siamo informati ohe tutti i condan­

nati firmeranno il r icorso in Cassalione. 

Cronaca Cittadina 
(Il tal6foao;del,PAnSlil porto i l . N . a 4 1 ) 
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U prima iMoaa !mtm io Fiiali ' 
oggi 109 ann i ' i a ' < • -< a » 

ia ìll«r»ii» « « » * 
la B i t t ag t ì i al Tigl lamonto vinta dà!-
i 'allora generalissimo Bonaparte centra! 
la truppa auatr iacba dall 'arciduca Car lo , 

E ' etpoata nella vetrina Barai una 
intereBaantiislma' a rara ìnciaioiie dalla 
prima Battaglia dei Francéai in Fr iul i . 

Na par leremo domani . 

Per ii Palazzo della Poste 
Un'interpellanza dell'ing. Gudugnalle 

.U cana.: Oitdusnoiio ha proaontato oggi 
alla Giurila la seguente interpellanza : ' 

Il «ottoaoi'itto chiede all 'on. G i u n t a ' 
che nella prossima aeduta di Cohaiglib, 
prima oha ogni al tra proposta e degi-
aione intervengano a definire la scel ta 

jd^lla località por il nuovo palazzo del le • 
•pòato,.voglia aaprimera il auo parerò 
e provocare quello delia Rappreaen-
tanza cittadina in mari to alla tioavè-
nianza di abbioafè il próvvèdimiinte e t 
dilizio riohieato per gli offici pqitilH 
ooa i jadlo lungamenta at tpsf t^ ,doaid8- . , 
rato dèlia éostruzioiie di un nuovo pà- ' 
lazzo por gli ntflol municipali.' ' ' 

' ' , 'E. atdugìtèUo, 

SoÉtà (^raù totale iM;,S;- ' 
Cohlrii 11 nuiniiià dii lailariflo 

Queata aera, come nbbiain detto ier i , 
si riunisce il Consiglio della Società 
Operaia di M. S: par t r a t t a r e autl'i 
stanza presentala da 135 soci perchè 
venga oonvooala l'asaemblea genara le , 
la quale debba prenunclarsi sulla no­
mina — dal raolamautl ri tenuta iiie 
gale — del fattorino collettore Dome­
nico MoasB-

Conslgllo di disoiplina dei Proouratorì 
Gli avvocali o procuratori dei ool-

legi di Udine 8 Tolmcizo si r iuniranno-
in aasembloa oggi alle ore H In una , 
sala del Tribunale par discuterà aull» 
costituzione di una cassa ili mutua 
soccorso. 

L'assemblea deirUnione Agenfl 
Come annunciammo, ricordiamo òhe ' 

ques ta ' se ra alla 3.30 avrà luogo l'àa-'i 
semblea generala della Dalonu Agenti . 
di Commarcio per la discussione dal­
l 'ordine del giorno fin da ieri pubblicato, 

Souela Popolare Superiore 
Questa sarà Venerdì 16, alla ore 

20 30, il dottor Et tore Chiaruli lnl 
la 2 . lazio'ie del Corso sopra « L à 
Assistenza degli infermi in Casa o al 
l 'ospedale ». .; 

Un'alIrA urna , 

|B terrai)(|tta, venne ieri r invenuta a 
S. Gottardo nel fondo Mauronar, dova 
ai stanno oontiDUando gli scavi. 

L 'urna era in diaorate condizioni 

Corone 
Marohi 
Bubli 

4 0 4 . f i o I Napoleoni 
t a s . l l i I Sterline 
»««.!»& I Lei 

SO.— 
iSli.OII 
0 8 . 8 6 

Li SAIHA DEL fBHf. SETID Hmi 
t r a s p o r t a t a » ( I d l n e 

Coma ricorderanno i nostri let tori , 
l'anno decorao in Montepulciano cassava 
di vivere il prof oav, Silvio. Mazzi, già 
'benemerito di re t tore dalie nostre Scuole 
elementari . 

I congiunti vollero Che la salma ado 
rate riposasse qui n e l l a ' t o m b a d i ' fa -
migl.a. ì , -

Esperi te la relativa pratioba, v e n n ^ , 
deciso il t rasporto delia salma, ohe ar-, 
rivo infatti ieri sera alla nostra Sttt-. 
zinne ool dirotto delle 5. ' ' 

Attendevano la salma i pa ren t i ; nb ' 
tammo anche parecchi intimi arami-ed i 
estimatori dell 'estinto. 

La salma, rinchiusa in t re pesant i , 
casse zincate, venne collocata su nn 
car ro di prima classo; ani feretro sta­
vano duo splendida òorone di floi^l fra- ' 
sebi con là s c r i t t a : « A Silvio Mazzi -
La famiglia. » . , , , 

Seguita da quat t ro carrozze in .cui 
preaerb posto 1 congiunti, il innato cor- , 
teo ai diresua lentamente ài Cimitèro. 

k fieia dil III. Biondi di Mano 
Come ieri accanammo, favorita dai 

bel tempo, apandida r iuac l ' l à fiera bó ' 
vioa. Il conoorao di gente in cit tà fa 
enorme. 

Il numerò degli, affiri, oonplusj,p,er4 
non fu ' in ' re laz ione al numero dèi bo­
vini condotti al marcato. 
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IL PAESE 

1 trìoBfo ielFoi). Solìieroo 
lori, Udii» Totaziooi por la oostitu-

liouo dogli UMci, i'on. SolicaborgOi oau-
dldato di oppoaiilooii, renna nominalo 
proaidoDte dtll'afflolo eottimo con 26 
roti ooutro,.7 dati al oaudìdato dolgo-
Tsrao on. VendruDiiDi. 
...Mol (égcallanio:;:di ;^iieata Ytttorla 

lAtà^onbttì. SoliMberga; f|rohè «isa 
i4 l'indie» di m deplorévoli itsto, di 
"ÌDOSO ohe àttraroltR abbt&'a denUDoiitò 

(di HOirtWvg^OfiSàl».' ^ ' : ;- .s- •• 
LrylitalliJiiO d o l i ' febbraio «e ha 

j^ftito i'éflotto di spaziare l'immon-
disia di OH uiiiUtero olsrioo-aflariittoo, 
ha laiolate iadlatarbat» lo .oauao. ohe 
'ttaiin'D' ^eao poaHbilo l'aisiiilzldnè al po­
terà diti Uira S:ji;;(it«lrsz2t. Vogliamo 
parlare dolla Camera altaale, aorta in 
meati allo oooTuttioDi dello noiopero 
generale e prodotta gennioo delle mene 
di tatti 1 parroor dolbello italo regoo. 

',' E noi «osor oggi, di fronte alla 
'4..tlttorla dell'oD. Soiimb'srgo, ripetiamo 

ohe il Miaialera Sanoino non potrà i-
1 Disiare l'opera di restanras'one morale, 
: e di riiiuoTamento politico ed eoono 

, Diloo, ohe è net ano programma, se 
, prima ,upn arra lioenziato la Camera 
• del Soìimblìrgo 0 del Vallo, 

{ Psl boioottauiiio medioo 
i ' .̂'- ' d t Prit<a O a r a l s o ^ 

Il'Conalgiio dell'Ordino doìJSanitarl 
della ^roTmoit di Udine ha pubblicato 

j. a» Ueimoriala in ani lllostra l'Inchleala 
l da eaao fatta ip' mèrito al tioenzla-
. 'menY6 del dottor Orasai B ondi, medioo 
l oondotto di Prato Garaioo ; e dopo 
: aoalzale tutte le aeoiiae ohe ai orano 
i moaaa contro qnel mudioo, termina ool 
\ àégitèote ordine del giórno che il Con-

sigilo, riteoendo (nr opera non solo 
j dOTeroaa di «olidarietii profenaionalo, 
1 m« anche di oneaili, ba Tutato ad una 
'; Biinltk nella «iia aedata dell'altro ieri : 

, «11, Consiglio dell'ordine dei Sanitari 
I della proviìioia di Udine, riunitoai il 10 
!' febbraio easendo presenti tutti i ounsigUerl, 
I in eegtlitti a lungo, ripotato o maturo 
'i eaame della contrororsia ohe al sta avol-
; gendo tra il dottor Girassi. Biondi Luiiji 
; medico oondotto di Prato Carnico e il Co-
\ mane stesso, 

visti e sconratamenta etudiatl i doou-
monti ohe ebbe in precedenza e in larga 
misura a aua disposizione, 

sentiti il dottor Grassi Biondi Luigi e il 
, sindaco di Prato Onroioo ohe poraonalmeato 

iatei-rennoro 51 primo alla seduta consi­
gliare del 20 gennaio p. p., il secondo 
alla seduta odierna, 

dopo esauriente disouBsione è a imani-
mità di voti giudica non potersi ritenore 
gimtifloato il liceaziamanto del doti. Orassi 
Biondi Luigi volato dal Consiglio comu­
nale di Prato Oarnioo». 

VI«IO.\B ESBaCBuWIJ 
' Per'faóiiitafa ifoonoorao degli eaer-

' centi adlnesl al V; Congresso Nazionale 
CanimeróìaiàtI, Eaeroentl, Indnatriati che 
«Trk luogo a Milano nel proaalmo Mag 
gio, e preclaamentè dai 15 al 20, l'U 
Bione Eaeraenti di Odine, dietro inrito 
del Comitato ordidioatore del Congresso, 
raoooglierk le adeaioni degli esercenti 
ohe deaidèrasssro prender parto e i temi 
ohe oredeaaero apportano «volgere in 
tale occeaione. 

La taaaa d'isorlzlone iodlTldualo è di 
Lire tS e all'nopo torrk rilsaoiata an« 
tessera culla quale 1 eongreaaisti usa 
frniranno di apooiall ridazioni ferro-
Tlario e facilitazioni DoU'rogresso all'K-
apoaizlone 8 pei feataggiamenti. 

I temi dorranno sssore recapitati alla 
Segreterìa di qaeata Unione entro 1120 
corrente. 

Per ulteriori informBzloni e aohiarì. 
menti riroìgersi al aig Domenico De 
Candido, segretario della Sooletti, 

R a i B a l l e t t i n o « lad l i r , l« r lo 
togllaino ohe : Randi sostituto proott-
ratòro generala alla Corte d'Appello di 
Venezia è promosso di classe ; Baliioo 

' è niitìinato rloe pretoro a Latisana; 
,An<*''«o« segretario «Ila Procora dal 
Tribunale di tolmezzo, è nominato so-
Btitoto «ogretario alla Procura del Tri 
banale di Padora ; £rnfftt««t noe can 
oelliere alla Pretura di Odine, è tra-
motato a Lodi ; Buppati notaio a Mon-
tagoana è tramutato ad Udine ; Della 
Santa rioe conoelliore aggiunto al Tri-

- banale di Udine, è uomioato rice oon-
oeliiero a Codroipo ; Giacchi rice can­
celliere aggionto alla Promra di Spl-
limbergo, é nominato rioe ooocolliere 
al Tribnoala di Odine ; Piva, noe oan-
oelliores Codroipo ò tramutato aSpilim-

li iui | ! ;rantl , s t a l e In icnard ta! 
Il Commissariato doll'omigraziono coma- | 

nioa ; i 

Consta al Commissariato ohe aloi^ni 
noalrl emigranti che intendorano re­
carsi nogli Stati Uniti o ohe ai sono 
dirotti por acquistare il biglietto di 
imbarco ad agi-nz'e nrizzere ui 'jmlgra-
zione, fnrauo poi da quoata con in­
ganno, arTlatiV; per la ria di Anrorsa 
0 por altri potali, Bel nord del Brasile. 
Goal ttltimametìle taluni emigranti di 
retti a Nnora STork furono inreoo 
fatti abaroare a Bahia nel Braalle. Si 
mettonoMn guardia gli emigranti contro 
siffatti abusi ripetutamente commessi 
in loro danno dalle agenzie di cai sopra. 

k tianTli elitltiolB o i M u 
Abbiamo rioorttto lo «Norme rego­

latrici della concessione per l'impianto 
della trazione elettrica e per la osten-
«ione della reta dello tramrio cittadine». 
liQaesto Regolamento consta di 47 

articoli, ed è dìrisc in tra parti. La 
prima tratta delie condizioni generali 
e durata della concessione — la seconda 
parte riguarda la costruzione e sorro 
gllanza — la terza si occupa della ma­
nutenzione ed esercizio 

Teati*i od Anta 
Teatro Minerva 

" C E n « B A „ 
lori o«r» molto pubblico alla quinta 

della Fedora, domani «• sera sesta rap­
presentazione. 

Noll'entraota settimana arrsmo la 
prima del Cadore del m, Montico. 

«•ravlee ima dlegvaKlrt 
Ieri il contadiuo Agosto Angelo fu 

Francesco d' auni 50 di Colloredo di 
Prato, rincasando in carretta, ad un 
certo punto ossendo uscita una ruota 
dall'asso, il relcolo ribaltò e l'Agnato 
nella caduta riportò la frattura al 111. 
aspariore dal femoie destro. 

Trasportato all'ospitale, renne accolto 
d'urgenza e gindioato guaribile iu tre 
mesi. 

Note agricole 
Allenii ai otrtlfioatl 

di Immuniti dlaipioa dei gelii 
Molto apeato i oertifleati che si pre­

sentano a comprorare la immunitji dia-
spiot dei golsi ohe si rendono sul mar-
oato, noi nSpecoblaao tutte le condi­
zioni neceaaarie a che il compratore 
aia gsraatito della merce ohe acquista. 

Va certificato rilasciato per un riraio, 
situato nella tale località, arante il 
tale numero di mappa, e contenente 
forso poche ce itinala di gelai, può es 
so-e fatto ralere por ronderò migliala 
di piante prorenionti da ben altri Tirai: 
un certificato rilasciato per un gruppo 
di astoni, può esaere fatto ralere per 
molti altri gruppi di astoni i quali non 
hanno nulla a che redore con quello 
per il quale il csi-tiScato fu fitto. 

Bisogna dunque sempre : 
1 Luggerli attentamente. 
2. Badare alla prorenienza, alle firme, 

alla data. 
3. Non dare ad essi nessun ralore, 

so non ai conosce l'onealli del renditdre 
e se non si corri.ipoodono spesiali le­
gature delle pianta a timbri di piombo, 
che permettano di identificare il fascette 
di astoni, por il quale rennoro rilasciati 

i. Badare sempre ohe le legature:, 
alano intatte, purché in osao contrario 
lo piantine prima legate possono essere 
state aoatitnite. 

Conolmlamo I prati ttablii 
Chi non l'ha gik fatto in autunno, 

non arrii dimenticato di concimare i 
prati stabili in quoata stagione. Nume­
rose esperienze, ripetute per fiit anni, 
in tatto le plaghe della nostra provinola, 
hanno dimostrata che ri è tutta la con-
renienza di somministrare concimi fo 
sfatici ai prati. La spesa di concima­
zione si paga sempre col maggior pro­
dotto del primo anno. Ottimi concimi 
per i prati sono / terricciati, oho l'agri­
coltore può prepararsi, ammucchiando 
durante l'ostato ineiemo a letame, le 
le erbacce e tutti i residui dell'azienda. 
Ma anche la soia somministrazione - di 
4 a 8 quintali per ettaro di perfo­
sfato o di scorie Thomas fa miracoli. 
L'esperienza poi continuata, darà con 
sigìio sulla migliore e razionalo utillz-
«azione di questi concimi chimici. 

Non il semini liorumal 
Alcuni agricoltori purtroppo hanno 

ancora l'abitadUe dì seminare la parte 
scarta del fieno, credendo di faro una 
buona economìa. Il flemme inrece non 
contiene che quantità piccolisaime dì 
sementi di qualità buona (2 a 3 per 
cento) e anch'esse spesso poco germi-
nabili ; le loppe, le impurezze e spe­
cialmente la pianlaggiae ri sì trovano 
in quantità oonsiderorole (circa il 20 
par cento) E ponnare ohe ci sono an­
cora agricoltori che comperano il fio­
rame per spargerlo poi nei prati 1 
Agricoltori prorredeteri di buone se­
menti da prato e redrete oh» le rostro 
apese saranno largamente ricompen­
sate I 

La tlatle nei pani di montagna 
sono in condizioni raramente miaereroli. 
Come rolete ohe gli animali possano pro­
sperare tenuti a quel modo, privi di aria 
s di luce, IO un ambisaia troppo caldo, 
troppo umido, più sporco dello stesso 
letame, e senza possibilità di moto! 
Come volete ohe l vitelli ai sriiuppioo 
bene, incatenati alla mangiatoia fin 
dalla nascita! 

Lasciate che nella stalla entri la 
luce ; fate in modo che l'aria si cambi 
lentamente, ma continuamente ; osser-

v.itu le I Olitili) d.iiia pU'iz li, o Vijui-i.Ui 
le TOitro vsflcho dare m^Uo più 'itte ; 
lasc'Ato ì vitelli lìberi entro un recinto 
(jiierdi) e li vodr.<to cre.icoro beili, di­
ritti, sani, robusti. 

Par quelli di monte 
Qranotnrco o leguminoso da foraggio ? 
Ormai più nensuno devo dubitare ; 

persistere nella coltirazione del grano­
turco in montagna, voal dire peralstors 
nell'orroi'a. 
Il granoturco occupa i migliori terreni, 

Ittghiotte dna gran quantità di ooitcimè, 
esige molto lavoro, Imporerisco la terra 
e 000 essa i coltivatori. 

Invece le leguminose da foraggio 
(erba modica, trifoglio, lupinolln), senza 
protendere molto, migliorano il ter 
reno e. permettono di aumoiitare noto-
rolmonto 11 bestiame, oho è la rara 
ricchezza del montanaro. 

Perciò in montagna dobbiamo colli-
rare mono granoturco e più pralo 

Ricordiamoci però ohe l'erba raolioa 
e i' trifoglio per conaerrarei lunga­
mente non vogliono letame in coper­
tura, ma concimi artiflciall, e special­
mente perfoafato 

Ackerbauer 

Note e Notìzie 
• i l o s t a t o 

La relazione ohe accompagna II di­
segno di legge per l'avocazione dolla 
scuola elementare allo Stato nota ohe 
la riforma della istruzione elementare 
proposta per il Mezzogiorno e per le 
isole importa no maggiore aggravio 
per lo Stato di circa 3 milioni o mezzo, 
somma che, dice la relaziono, non 
sembrerà ocoeaslvi, ove con il sussidio 
di essa abbia veramente a iniziarsi per 
le classi popolari di quelle regioni una 
era di profondo rinascimento intellot 
tuulee inaieme per un ulteriore ri 
flesso, di m'glioramento ooonomioo. 

La rolazione oooclude poi confidando 
ohe entro,un non lungo termine possii 
assaro per intero e stabilmente assunta 
dallo Stato la funzione di istruire ed 
educare almeno in quelle regioni dei 
nostro paese nelle quali l'intervento 
diretto dello Stato si palesa più na-
ooisario e più urgente. 

L'uomo Sai due cuori 
La cronaca dei giornali, noi giorni 

scorai, 81 è occupata Iniigamente, come 
i letlori r.corderanno, dell' Uomo dai 
due cuori, al secolo Oiusoppe du M»g 
gio, nato il 24 marzo 1881 a Scorrano 
provincia di Lance. 
Il da Miggo andava ioigiro munito di 

un disegno a penna, raffigurante due 
cuori con i rispettivi organi annessi, as 
sicurando che alcuno illustrazioni scion-
tifiche franopai, dopo di aver lunga­
mente studiate lejsue anomalie, avevano 
ottenute con i raggi X l'imagins oho 
.egli andava mostrando. 

Questa storiaiia, priva di ogni fonda 
monto, porche i roggi X riproducono solo 
lo parti dure a oioà lo scheletro, fu 
inventata dal de Maggio per trovare i 
mezzi di trufiare ì gonzi, ohe egli, con 
molta aatuzia ed accorgimento, andava 
cercando. 

Nello scorso giugno infatti il do Maggio 
affermava di aver stipulato un vantag­
gioso contratto pou alcuni americani, ai 
quali egli, per una somma rilevantls 
sima, svova venduto il suo corpo, per­
chè, noirinterossi) della soisnzi, lo aves­
sero esaminato dopo la sua morte. 
Il de Maggio, il quale vanta anche ti 

toli nobiliari, roiohà ai spaccia per conto 
di Mazzara. risto che la storiella dogli 
americani non gli fruttava, conosciuta 
la cognata di Gioranni Toffoletto, agli 
americani sostituì una società soicnliflca 
di Madrid, tì per diaostrare al Tuffo-
letto che quando affermare era U veriià, 
plasmò una seno di documenti oho do­
vevano poi mettere il T,uffolatto in con­
dizioni dì sbor«are senza toma quello 
che li de Maggio avrebbe domandato. 
La gherminella riuscì, ed il Toffoletto 
sborsò varie somme all'uomo dai due 
cuori, il quali) finse pure di voler spo­
sare la cognat.-* di queil'ìogenno. 

Ma ora Qiosoppa de Maggio è in car­
cere. Egli, se non ha duo cuori, ha però 
un'anomalia : 1' inversione degli organi 
vale a dire, ohe ha a deatra il cuore • la 
milza; e il fegato al lato opposto: ecco 
tutto, 

GliosEppK Gioari, direttore proprietario. 
GiovAHNi OLITA gerente responsabile 

SARTORIA 
(con «utieasa aa l a d i p r o v a ) 

F.'"RICOBELU-Udine 
fiana ffieicatoaaaro (ex l. Biaconui) l 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata; 

•-« SPECIALITÀ w -
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

SOTTQSCBIZIONE A 20,000 AZIONI 

FIDES 
FABBRICA DI AOTOMOBILI; Marca BRASIER 
SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 

Ospitale Baciale L, 1,000,000 
diviao is 4tO,000 Aiioai 

Sonò offerte in vendita n. 20,000 » 
zioni dell» Società « Fidcn» al prezao 
di lire 75 cadaunn e ai accettano le 
preiiotaziooi nei giorni 20, 21, 22 marzo 
oorrshle. 

(Jaalora il aamsro dell» azioni prò 
notate oltrepassasse lo 20,000, si pro­
cederà od una riduzione proporzionale, 
dandone uomouioaziono agii interessati 
entro 11 20 oorronte, 

All'iitto della pronotazione d'ivosi ver-
sarà lire 20 per ogni aziono sottoscritta 

Il pagamento a saldo delle azioni toc­
cate in riparto dovrà esiore fatto dal 
10 al 15 apri/e p. v. conti o il ritiro 
del titoli. 

Lo azioni sar.inno iifflclslmente quo­
tate alle Borao dì Roma, Milano, Se-
nova e Turino. 

Rnmo, 15 morzo 1908. 

Sono incaricati di ricevere le prono 
tazionì: 
a Roma il Banco Nast Kolb & Sohu-

macker 
» Il Banco di Roma 

a Venezia la Banca Veneta di D.dl o 
Cti C.ti 

a Torino il Banco di Roma 
a Genova il BanooVuatSanoristotoroeC. 

» il Banco di Roma 
a Milano il Banco Cesare Ponti 

» Il Banco Ponti & Zaniohotti 
a Siena II Banco di Roma 
a Udine la Banca di Udine 
a Novara il Banco Pietro Cariola 
a Parigi II Banco di Roma. 

Dotta &HISSPPI1 s i i ™ 
C u r a d e l l a norrraHteatla e d e l 

d i s t u r b i aiervoei d o l i ' a p p a r e o -
c b l o d i e e r e a t e (llaappciteiair.a •» 
d o l o r i d i s t o m a c o - • at l t lcboziza 
eco.). 

tanlUiìoni tatti i gioniì dalla i l alla 14 
Via Paolo Serpi n. 7 — Udine. 

(S. Pietro Martire) 

Lattina Svizzera Panchaud 
Il migliore allattamento per vitelli 0 

poroGllini. 
Un Kg. serve per fare 20 litri di latte, 

uguale por proprietà nutrienti al latte na­
turale a Gou tm risparmio di Xi. 6 0 per 
O^i vitoU.0 y 

Serve inoltra per ingrasso degli animali 
da macello ottenendosi peso massimo in 
tempo mìnimo. 

B adoperata con ottimo auecesso da pa-
recohi Circoli Agriooli, Latterie, ed Am-
ministraaioni private, 

Qaranxia (i'analùi 
Eeaciusiva depositaria ia ditta 

L. Nidasio 
di Udino ( Fuori Porta Gemona) 

Presso la medesima trovasi pure ia ven­
dita panelli dì ^ r a i i ouo , l i n o , H«-
eaniD e cocco di ottima qualitA. 

Telefono N. 108. In famiglia 280. 

OroficorifiL -^ OroloijQria — Arqenloriti 

CUTTiNi RICCARDO 
Via Paolo Cancianl, 7 -- VSXSS 

Nnova fakb. tiiliri io gomma B melallQ 
Inolsluni isu qualunque melaiio 

Olanda diporto della Scatola tipogialiia faià 
da Xitre I.HB a Lire 30. 

hfT-\j.xXi.axa.toxi. 
a mano e a BftUsoendi, porta-timbri, sugolli 
por ceralacca, inohiosttl per timbri e bian­
cherìa, ousoinotti di quaUiniiuo grandez-/.a. 

S c a t o l a s e d a n a e 
c o n eoi t i m b r i pei^ Éilre K.SO 

Deposito dagli orologi 
liongines, Omega, aoakoppf,7Ule Frèrea 

Prezzi d'iiripasslhile oanoorranza 

leppo-Dhina-Bislepì -
E' indioatlssimo pei Mm itSsIuijJf 

nervosi, gli anemici, i 
deboli dì stomaco. 

«MI ha pienamente 
< corrisposto nelle for­
ai me di dispepsia lenta, 
« nonché in quegli «tati JMIUANO _ 
«di debolezza generale ohe complicano 
« la nevrosi isterica » 

Prof, ENRICO MORSELU. 

l i i i i i i r^ 
Esigere la marca «Sorgenle Angelina» 

P, BiSLEM & C. — MlLAKO. 

f PP t EttoPB Chìaptìttìni | 
t per le.iMAUTTIE INTERNE k 

e NERVOSE. I 
Visite dalla 13 alla 14 - MeniataDtiOTO, N. 4 ! 

fi 

Acqua Naturale 
- DI 

PETANZ 
l a migl iore e più economica 

NKVIQAZIPNE OENERKLE 
(Vedi IV pagino) 

Oonoessionorio per l'Italia ; 
A. V. U A U n o - V d l n s . 

I Boppresentanto gonerale 
1 ANGELO FABRIS e C.° — UDINE 

! Premiata Fabbrioa 

Aste dorate per Cornici 
: Ditta MiHGO ìkEMU -. Ù a 
1 S c o n t i «pecinli ai rirenditori, fa 
! legnami, eco. 
i Unione g r a t i s delle oorniol senza 
I aumento sa! prezzo di listino della aste. 
I W S * MUOVI a i S E S N I ; " ^ ? 

Pastieeepia - Confettefia - Bottiglieria 

F. Giuliani e Figlio 
UDINE 

V i a d e l l a P o s t a A n g o l o B a n c a P o p . 

Servizio speciale per Battesimi, Nozze, 
Soìrées. - Grande assortimento bomboniere. 

S E R V I Z I O A : 0 0 M I C I L I 0 <ssr... 

TAVOLETTE LAPPONI 
FiirniuUls su anllo ritsella Dolt. FERNET, «sgaggio gradala olii spedisce oartolina doppia 

ORieiNAL FERNET COMPANY. Via CaUlliini, 13. MILANO. 

n G i t i c o 

Portentose 
Kel la ganti-lcu, Al l t» ca t t i vo . Inttiipctcìi»,», I r n s c l 
b i l i t n , C o l o r i t o g i a l l o , Hai ieedl i le , I t i s t i icb i bro i l -
o k i u l i . I n t e s t i n a l i , Molori.; d i ;s(on«aco,^^ iVunscc-
V e r t i e l n l , Anen t l» , N e v r a s t e n l a . 

S ' a rmnota t l , »ir«is>»l«rt »<• *••*•• •» sea to l» . 



i . 

Iti-

IL P'ÀfiSÈ 
ilil nihiirilii illllllìiìi . .««•«•• . im-ui i i i Il »imr(|^.ry..i^in^».>M.i«i.mi«l»»WWM«im»W»WMl—n m* mi*mmmmmmmmmmmmmmmmmmfmmmm.mmmmmmmmmmmamm,,iammmmm.«u^^^ ir—.iiiilt'<ì ili mi I I 

> hB I H'izìOBî s! m n m ^$mmwmu per il "PABSE,, pressii rAiBìimistrsioni ie! lifirnale 'm f îiifi, Via frefettma N. 
1, '|-t '^ ìWpì 

iìategagaM 

3Cv* A O i l U - ^ 

ANTICANIZIE-UJIIGONE 
BIDOSA JN BHKVB TEMPO E SENKA OT8TDKBI 

Al CAPELLI BIANCHI ad «Ila BARBA 
i.rwi,n- IL COLORE PRIHIITIVO 

ad m & m oolor6''biUMU » aitanti doHfcpt'P* el«vlnena " » K \ "\» ' ' ° '^ 'T„ t 

p«tt(i • va» Il »«wk.o« w..» ^ ^ ^^j j^ ^^rj^^ foruendoQo II nutrimenti no-
jàtK^ oesiario • cioè ridonando loro. Il coloro pritmiiso, 

ùktoreadoae lo i?Uappo a rendoniloii «> -^liihi'l, mor 
bldi 6d arreiiandona fa caduta. Inultro tmlnco pmn-
Umenl» la cownna a fa sparirò U fonora - Una 
«ola bo«ltJto boilA JM*" coMtgulme vn efretto lo»--

A . ' T 1? B « I f A ' r O 
I i ^ « r / JUJOBLO MIOONE 4 C. - Mthu» 

n<)alu>«Dt« ha potttW liomauiiaproparauioae eh* raf 
ddoBMM >1 Mpoll! • 4ll« Hrk* !lw!<.repvÌtUUii?o, U frt»-
•cbwH « bellM»» dell» | ^ « n t ó Mima «ver» Il minimo 
4iitutia a»ll'*pp}ki»»io«a. . , , , . .. . 

Oa» uta lioWilt* dalla w»t« AnHwoltia mi Uitó ad 
era nen bo na Mio palo bUm»- Sono piBnanienW eontlnto c6» 
QBMU « i i l « i p w U l l l i BOB b u«» ttn»"". •"* »"> • « f j ^ =«• 
N H miwseJita o* 1« hUaslwri» «41* P»"». =•' «!•"»'•» «"l"» «^J" 
e imi bulbi dei pali headdo icomparjre loUlmentola pslU-
Cola « HnforMndo ia t»dlcl del «i^ol I, UnW chs o « M.I non 
udMOirib, MaairaaMtl 11 pwrtwto di dl-renUra caUo 

F u a ^ i EMUOO, 

r CoiU L. 4 UtottÌBlift,c«al,lols»lfeMcUii>«dlala<M,st»t' 
Ualia h. 8 — t iKnUgll* !.. M fraa«£a ti pam d» MU 1 

IH «andll* |i)*aaao tu t t i 1 PralÉmlacl . FsrtMAtatl • Droflhlwl, 

Torino,-ié * M d i ì i ^ . 

-"ffTVTml 

dwlla 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riimite iflorio e Rubattino) 

Capitale sodale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 

Udine 

Società di Naeigaziono Itiiìiana a Tajwrfì 
Capitale emesso e t>efsato i . 11,000,000 

• • ^ i a ' iP re fe t t -u ra , 2Sr. I S • Odine 
:e'xoeelxa.@ paxteiaja© O a O - E aST O " ^ - ^ i . 

n a p MEUI Yfl l l i f ^ rioUsata BÌ aiaj4>iiaiuio tiigUstti 
|IDI I I K I V I WniV fan. per l'intsmo degli Stati Baiti. 

YAPOHS Compagnia ''.- enia 
i f E A M A (ilop. .el. nuovo) £ a Veloce 20 lu rzo 

'ikkno N. o.i. ai . 
CITTÀ D i eDmoVA La Veloce 20 . 

tlWAWA N. O. I . 27 » 

p e r MONTEVIDEO e B U E N O S - A Y R E S 
VAPOIiS Compagnia Parìenio 

HBASILe Xja Velooe 22 marzo 

onioKE V. Q. I. 20 » 
S A V O I A {doppia elica) La Veloce 6 aprile 
H E » . Ì M A H K I I I i n i T A s. a. I. 13 » 

i 

Pajrtenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Il 22 W a r a q 1906 partirà il vapore della N. G. I. BRASILE 

.Partenza postale da GENOVA* per TA.MEÉICA CENTRALE 
•̂° apr% 1906 • coi piroseafò della Veloce VENEZUELA 

I i l n e a d a « e n o i i u p e r Hambi ty e Hong- I inuK t u t t i i m e s i 
Linea aa Venesia per ^aeasandria ogni 16 giorni. Da IJDOTE nn gioMo prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
»» nr,-^„^„^ "*•,": T 9°'.™"'™™ ™"- ' ' *'*'' Heaao, Bombay e Hong-Kong con pavtonze da Oanova. 
IL PRESENTE ASNULLà IL l'KECKDlNTE (Salvo Wria/ioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si a o c e t t u D o p a s a e g g i a r i o m a s ' a i per qualunque porto dell'Adriatico, IViar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

'""SSi i iSC™™ ^ " " i loji'*'^ ««I Mar Rosso, Indie China ed eeti'erao Oriente e per le Americhe del Nord. 
TELEFOMO H. 3 - 3 4 e del Sud e America Oentcale. TELEFOMO M. « - 7 8 

Per porrispondenza^ S e a s l l * |(>o«liil|e S S . Per telegrammi : Navigatione, oppure Veloce, Udine 
Per mformazioni ed imbarchi passoggiori e merci rivolgersi al llapprosoatante 

delle DUE Società in UDINE il s i g n o r 

PAREHI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a flll s o p r a a l Bi-an<u e s p i - e s s l d t n u o v a o o c t r u x t o i x e . 

•.•-•rlC.jyi.a.Jwt^i»»»»!!^' tsmuti.*!? tffne^ 

La grande scoperta dal seoolo 

lOTINA 
Inmpafabila figaneratore del «angue a toiìlaa del wawi 

Il «Biodo del prof. Brr.Vn Séquord di Parigi , re i j l lzato oom-
pletameiite $enza Iniezione, rlnTlgoriaoe e prolunga lA Tite, dti la 
tea fi «al^ljO, — Unico rimedio poi- p ro tan l re e onrai-e l '»poplei»i«. 

Stabìl> Chimico D/ MALESC^I - Firenze 
Grall« opusooli e ooniultl par oorrlspondantg 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso' 

Vandssi In tutte le Farmaole del menilo 
L*lperòiotina è preparai» ascondo la farmacopea uffìa, dil Hegno, • 

\ 
-~ i 

y p e del HOEB e SUD AMERICA ^ 
SraRVISiSIO XtAPIXkO. P O S T A J U M 8KTTIMA.)NrAX.iHI 

»,*:•,;• ?1ST--7T-^ '̂ Happresenlaoza Sociale 

TIPOGRAEIA E CARTOLERIE 
SRTA 

MARCO BARDnSGO'aiNE 
MEROÌTOVBODHIO Vu. PHBraiTiraA Vu. CAvóim 

»I nrTitte '«Ila Dtpututous Pcovinclile, Monto di Plttt, 
O u u tU Bi>]»niilii, R. latwdÙM di F i n w n , «co. 

S P E C I A L I T À 
in soalole carte da lottare e oartonoini fantasia, yopeifafi, notti 
in pelle, in tela dì qnaliinqao formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albuma per cartoline in tniia tela tranciati K fuoco, IB poloo&èj 

in tela ed in carta. 
Aibums per, poesìe, per fignrina Lieblg di qualsiasi prezzo 

e formata. 
I^aTori tlpogralioi o pubblioazioni d'ogni genere eooi^omìsbe 

9 d i loBSO. _ _ _ _ _ _ i -i • 

PREMIATA FABBRICA ASTE DOSATK P E R COHNICI 
METHI dì BOSSO ed uso BOSSO snodali ed in asta 

"̂ m. 
l 'ORD-TR-IPE ì 

miato all' Eanoaiziane di Paria! 1889 Àon madaolla d'oro r > 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
'è giudicato ia tntte ìe UÌDÌ«be e nella p r a t i v a dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONIO© HieOSTITUENTE 
dai Professori » e «lo'cannl, lìlaneìil, Morselli, N a r r o , iJoiiB^li, » e Elenxi, 

Oaecelll , j^ciamaana, Vl«ii»ll, ecc. ecc. F>4i>T>, f«im«ii> 1900. 
Egregio signor Dtl Lupo, 

Il 800 preparato Foafo-Strioao-Peptone, nei oasi 
Bei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
•Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
die 'liarazione. 

PROF. COBM. A. DK GIOVANNI. 

P. S. — Bo deeiso fare io stesso uso del sito 
preparato ; prego pereto, volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E . D e l l.,upo, RIooia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Roma. j 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 
diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso diohiarare ohe il preparato è una felicissima 
combinazione di principi ricostituenti ben gradito o fa-
oilmente tollerato dagli intomi, 

PBOF. GUIDO BAOCBLLI . 

In Udine presso lo Farmacie Comessatti 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 ton medaglia d'oro 
InfilllUIs diatniUon d«I TOPI, SOBOr, TJa-PSùm— >leu° p«i««lo pò gU 

aDÌmaii domoatìcì; da eoa «onfoad«ni aotU Fasta | Baa«« chili p«ncoii»a ^ruM. 
] > ? o l i l a F « s l o n e 

BoUfiM, SO ftmuit 1900 
Dictiianamo eon plaa«rg «he il ilanor A. Catmtw ^ fiitto De' uoitrì Stabili-

munti di mK<iIa«iioD« graai, piUtara rl«o o fabbrica pula la queita Olttà, dva aipo-
rimmii dol ano praparato TORO-TRIfE a l'aaito aa i auto aoBplat<i,.«n noalra 
- ' ''•-•-'— •- . j - PmlttU PtfiioU. placa loddlitaxlane. In fade 

^ Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo cent. 60. 
^ Trovasi vendibile presso 1' Utfioio dal giornale « IL PAESE » Udine 

• 
> 

i l c p a iella Corona 
L s Migliore t intara 'lai Mondo riconosoiata par ta le ovunque i 

r 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o I joaKegna 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-86 

^ ^ I I H I E P ^ ^ ^ POTENTE' RISTORATORE 
' U r < i O 1,0 J* j jBi CAPELLI E DELLA BARBA 

Qoaata pvaparailoae, non aaaando una dalla aolìta tlotnra, pnaaiada tatto la (aatillà di 
rìdon&ra ai «apolli ed alla barba il loro primitivo a naiaralo oolora, ' , 

£lsa i la più rapida tintura progmttva oha si ConoMa, poicbi laHta maetlhiilré mffatl» 
la palle a la bianaharla, in pcohiiilmi giorai fa ottenere'al oapalll ad alla barba nn oéttagno 
e ntm ptrfeui. ù, pia pronrlblla alle altra paroM aompoii* di KWianis rafataU, a penhè 
ia più aaonomlaa non ooitando aoltanto cbe 

Zire DVM la Bottiglia — Trovasi Tendibile pressoi l'Uffloio Annunzi del 
Giornale IL PAESE, e presso il pa r ruao . A. Gervasuti ia MeroatoTeoohio. 

•i">" • "•'Ili'JiJWBwu'W»'""'rr 

k m i m terza e parla pagioi a preiii la ic i ss i i i 

La Hicciolma 
T t r a turrìsciatri«e iiuf9p«r«bila dei «appelli prjitpual* H» F 
a i z z i di F i r « n » , è u io ta tumaa te Ut rolgUqro ^ ipvpt* v« 
li< BOQo io •ommercìo. — ' L ' i m m e n i o ttnuMao otwiiilta d i 
-̂ b«ii 8 KQDI i oca gu ruu in del 100 &ii»biit « A t t o . P u l i b»-
gnu* ftltk 8*ra il pettÌDo p u a u i d o n t i capptUi ptnliA i j a u t e 
Ke«tlDoiQl«ndìdfta)tot* w t i c ^ t t i rwitW^aOMBtfWna l a t l i m u » 

OgDi bottiglia i « O P Ì M Ì O M U ÌD f l ^ ^ t a utQocÌQ « 1 itU 
ittm«MÌ axriooìfttoH'tpuìaìl * n^ovo tìaUsaà. ' 

Si vende in boUlglié dai lire I.SO a lir̂  ^50 
Depoailc gac't»»]* p n u o la pivftimerìft) A j a t o j J<i> 

^ J O U V ^ B S I "- S. SaiTÌitort 4BSS — V e u e s c l o . 
' Deposito presso il giomalo IL PAESE e pregBo 

parrucchiere A,' Gervamitti ia Meroatoveoohio. 
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